Una maratona lunga un kilometro
Gianluigi Repetto:




conosco da molti anni




Infermiere del territorio




Molto esperto e molto bravo anche sulle lesioni vascolari difficili




In servizio alle cure domiciliari / cure palliative

Non è banale che chi si occupa di coloro che soffrono ed è dotato di grande sensibilità senta la necessità di scrivere, di condividere, di raccontare.

Il libro non racconta solo una storia come in realtà ce ne possono essere tante nel nostro mondo e nei nostri ambienti di lavoro, ma affronta un problema molto serio che si affaccia ed è prepotentemente presente nelle nostre relazioni: 



il problema dei rapporti tra persone



quello della fiducia negli operatori 



quello della verità sulla malattia



quello molto serio che mette in relazione la vita con la morte

E’ una storia vera, verissima, attuale, raccontata secondo me con grande umanità e con molta semplicità.

Leggendo il libro mi è parso di essere tornato qui a Novi dove ho mosso i miei primi passi nel mondo della sanità locale, dopo esperienze di vita e di lavoro in giro per il mondo; e di aver reincontrato uno ad uno gli operatori di quel tempo, anche se qualcuno non è più dei nostri.
I temi ricorrenti :


il continuo parallelismo tra la vita lavorativa e quella familiare, mai disgiunte eppure così diverse


il tentativo di comprendere a fondo le problematiche delle persone con le loro diversità ed il loro credo


il comprendere il significato recondito (le cose non dette, mai esplicitate) seppure a noi tanto chiare …(il valore aggiunto della relazione)


il senso dell’integrazione con gli altri operatori, seppure in un ambiente non sempre scevro da invidie o da semplificazioni

Dico sempre ai miei studenti delle scuole di specialità che da noi medici vengono delle persone e non delle malattie:

è proprio questo che fanno le cure palliative.

Mettono al centro dell’attenzione il malato, non la malattia, con l’obiettivo di garantire una vita dignitosa e senza dolore e quindi di offrire la migliore qualità di vita che la malattia consente.

Pallium: mantello
I care for you: mi occupo di te.

E tu sei importante per me!!

Anche se a volte questa nostra affermazione che è il principio portante della solidarietà, del pallio, della cura nel suo termine più vero non è compresa, viene vista come un’intrusione, un sovvertimento delle nostre convinzioni e dei nostri principi.

Però nelle grane non ci siamo noi, c’è qualcun altro.

L’essere riuscito a raccontare tutto questo e molto di più ( non intendo svelare il racconto completo, diversamente verrebbe meno la curiosità del lettore) non è secondo me impresa da poco e merita la giusta attenzione da parte nostra.

Complimenti Dr Repetto.
